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4ª domenica di Quaresima

Il dono di Dio è una relazione rinnovata.
Il tema della riconciliazione, 
centrale nella seconda lettura dalla lettera ai Corinzi,
diventa una chiave di lettura interessante per il vangelo, 
la nota parabola del figliol prodigo. 
La divisione dei fratelli, 
frutto di una comprensione inadeguata della loro figliolanza, 
può essere ricomposta alla luce dell’amore paterno 
che dimostra lo stesso affetto 
verso entrambi i suoi figli. 
La festa che si celebra per il ritorno a casa 
del figlio, che era perduto, 
viene in qualche modo prefigurata
dal ritorno di Israele nella terra promessa (prima lettura)
dopo i secoli amari dell’esilio in un paese lontano (l’Egitto) 
in cui ha sperimentato la fatica della servitù 
e il non poter disporre della propria libertà. 



Gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.
Luca 15,20

interpretare i testi
di Gianluca Carrega




